
COMUNE DI VALLELAGHI 

(Provincia di Trento) 

 
 

VERBALE DELLA SEDUTA DI CONSIGLIO COMUNALE IN DATA  30 aprile 2017 
 
L’anno duemiladiciassette (2017), il giorno ventisette 30 del mese di aprile, alle ore 20,30, nella sala consiliare del palazzo 
comunale si è riunito, in seduta urgente, il Consiglio Comunale. 
 
PRESIEDE il sig. Claudio Margoni. 
 
SONO PRESENTI i sigg.ri: Bressan Gianni, Bonomi Cristina, Castelli Andreana, Decarli Paolo, Depaoli Roberto, Depaoli 
Verena, Margoni Claudio, Miori Lorenzo, Pisoni Roberto, Rigotti Lucio, Ruaben Patrizia, Sommadossi Federico, 
Sommadossi Luca, Sommadossi Rudi, Verones Michele. 
 

SONO ASSENTI i sigg.ri: Beatrici Silvano, Forti Noris, Zanella Armando 

 
PARTECIPA la dott.ssa Monica Cagol, incaricata della redazione del verbale. 
 
Alle ore 20,30 il Presidente accertata l’esistenza del numero legale per poter deliberare in prima convocazione, essendo 
presenti n. 15 consiglieri, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta, invitando il Consiglio comunale ad esaminare 
ed assumere le proprie determinazioni sulle proposte di deliberazione. 
 
Prima di dare avvio ai lavori il Presidente propone di individuare i Consiglieri comunali signori Bonomi Cristina e Miori 
Lorenzo quali scrutatori per la seduta in corso. 
 
Il Consiglio, valutato il contenuto dei punti iscritti all’ordine del giorno, approva le proposte di deliberazione di seguito 
evidenziate e, sugli altri argomenti, adotta le seguenti decisioni: 
 
 

Proponente: Servizi tecnici-territorio  

Riferimento: approvazione in linea tecnica della progettazione preliminare dell’intervento di manutenzione straordinaria 
e potenziamento della viabilità forestale ricadente sul tratto di accesso alla Bocca di San Giovanni, provenendo da 
Covelo, Ciago e Lon, sul versante orientale del Monte Gazza, al fine della richiesta di finanziamento sul PSR 2014-2020 
Il Presidente da atto che il progetto è già stato illustrato nella seduta del 27.04.2017 e chiede pertanto se vi siano 
osservazioni in merito. 
Lorenzo Miori: innanzitutto rilevo che i costi sono piuttosto alti. D’accordo che inizialmente si farà solo il primo stralcio 
però l’importo è comunque alto. La percorribilità inoltre non subisce particolari variazioni, permette comunque l’accesso 
solo con mezzi forestali. E’ vero che viene migliorata la sicurezza, ma comunque non è garantita del tutto. Forse sarebbe 
stato meglio prevedere un allargamento della carreggiata. Il progetto comporta un miglioramento solo per i proprietari 
delle baite. Inoltre chiedo come si pone la questione con riferimento ad altre strade di accesso alla montagna. Sono state 
fatte delle valutazioni complessive? 
Luca Sommadossi: un intervento così grande che impatto ha rispetto all’altra strada? E’ stato fatto uno studio di fattibilità?  
Si intende comunque sistemare anche l’altra strada? Siamo d’accordo circa la necessità di accedere al finanziamento 
pubblico ma il progetto non risolve tutti i problemi. Forse è possibile prevedere qualche variante che consenta di risolvere 
qualche problema ulteriore. 
Federico Sommadossi: certo il progetto costa, ma questo è inevitabile. Noi riteniamo importante mantenere attive le 
arterie di accesso alla montagna. Mettere in sicurezza è importante ma la sicurezza al 100% è impossibile. Abbiamo 
predisposto il progetto perché c’era la possibilità di accedere ai contributi, altrimenti non avremmo mai potuto. Si tratta di 
una strada di grande valore ma solo per una parte di utenti. I contributi ci sono proprio perché la Comunità europea 
riconosce che altrimenti non si farebbero interventi su strutture simili. E’ importante tener presente le fonti di 



finanziamento. E’ possibile intervenire solo rispettando dei precisi vincoli che richiedono la conservazione.  
Lorenzo Miori: questo progetto non risponde ai problemi proposti dal comitato che era nato. Forse era possibile sul PSR 
presentare una domanda per realizzare nuova viabilità. 
Michele Verones: non si poteva chiedere nuova viabilità, ipoteticamente è prevista ma poi non viene finanziata. Abbiamo 
avuto colloqui con i dirigenti PAT e ci hanno detto che è impossibile. 
Gianni Bressan: questo intervento comunque non preclude futuri interventi su altre strade. Finanziano lotti da 250.000,00 
l’anno. L’intervento sull’altra strada avrà un altro iter, molto più lungo. La forestale è favorevole all’intervento che 
proponiamo oggi, sull’altro già in passato ha detto di no. Ora ci stiamo muovendo ma dovremo essere compatti. Abbiamo 
già fatto i rilievi, il tecnico sta valutando una soluzione che condivideremo con tutti. 
Paolo Decarli: il progetto è un po’ limitativo per quanto riguarda la tutela del bosco perché non prevede l’accesso di mezzi 
che possano intervenire a tutela del bosco, consente l’accesso solo a privati. 
Verena Depaoli: l’intervento complessivo è più del doppio, adesso realizzeremo solo la messa in sicurezza, se sarà possibile 
sarà realizzata anche la seconda parte. 
Paolo Decarli; non è previsto l’allargamento degli accessi da Ciago e da Covelo. 
Verena Depaoli: non sono possibile, ci sono lunghi tratti di roccia. 
Gianni Bressan: i funzionari PAT hanno percorso tutto il tracciato stradale a piedi, sono favorevoli alla sistemazione e hanno 
dato una forte spinta al progetto. 
Paolo Decarli: il guard rail previsto alla portela, a livello tecnico temo che duri poco perché la zona è soggetta a molta neve 
e frequenti slavine. 
Claudio Margoni: forse basterebbe un paravalanghe. 
Paolo Decarli: però nel progetto non c’è. 
La strada del Ghirlo è stata valutata? 
Verena Depaoli: è prevista in futuro, vedremo nei prossimi anni. 
Michele Verones: è ferma alla valutazione ambientale. 
Paolo Decarli: non sarebbe stato meglio iniziare l’intervento dalla parte bassa? 
Verena Depaoli: è stata una valutazione degli uffici provinciali. 
Paolo Decarli: e il secondo lotto quando sarà fatto? 
Gianni Bressa: il contributo è di 250.000,00 euro l’anno. Se va tutto bene nel giro di tre anni potremo fare tutto, ma bisogna 
tenere conto anche delle richieste degli altri comuni. 
Lucio Rigotti: l’opera è di 500.000,00 euro di cui il primo stralcio è di 250.000,00 euro. Come mai non è stato messo tutto a 
bilancio, anche nel pluriennale? 
Federico Sommadossi: le scelte sono state condivise con gli uffici PAT sul PSR non è facile prendere i soldi. Quando abbiamo 
avuto la disponibilità della PAT ci siamo mossi, sapevamo di poter chiedere solo il primo lotto e quei fondi sono stati 
previsti a bilancio.  
Segretario comunale: il motivo per cui il progetto è proposto all’approvazione del consiglio è proprio perché non c’è la 
previsione di bilancio per il progetto complessivo. La PAT però  ci ha chiesto il progetto complessivo. 
Lucio Rigotti: i 500.000,00 euro avrebbero potuto essere inseriti nel bilancio pluriennale, se poi non si trovano i soldi si 
rischia di compromettere l’opera. 
Federico Sommadossi: inserire il progetto complessivo nella programmazione triennale significherebbe dire dare per certe, 
cose che certe non sono. 
Esaurita la discussione il presidente mette in votazione la proposta  

DECISIONE: Approvata con voti favorevoli n. 15 

 

 Proponente: Servizi tecnici-territorio  

N. N.Prop. Delib. N. Oggetto: 

1 

 

STT / 2017 / 128 

 

CC / 2017 / 24 

 
approvazione in linea tecnica della progettazione preliminare 
dell’intervento di manutenzione straordinaria e potenziamento della 
viabilità forestale ricadente sul tratto di accesso alla Bocca di San Giovanni, 
provenendo da Covelo, Ciago e Lon, sul versante orientale del Monte 
Gazza, al fine della richiesta di finanziamento sul PSR 2014-2020 
 

DECISIONE: Approvata Immediatamente Esecutiva art. 79 c. 4con voti favorevoli n. 15 

Note:  

Consiglieri entrati: 0 



Consiglieri usciti:  0 

 

Il presidente chiede se vi siano dichiarazioni o richieste da fare. 
Federico Sommadossi:  in merito al problema sorto nel consiglio comunale del 27.04.2017, relativo al deposito degli atti a 
visione dei consiglieri comunali, ritengo utile una discussione nella prossima commissione regolamenti al fine di 
individuare una procedura che consenta di disciplinare le ipotesi di disfunzioni informatiche o mancato recepimento della 
documentazione. 
Luca Sommadossi: non penso sia necessario, è sufficiente che la documentazione venga caricata nella parte riservata del 
sito internet e a quel punto diventa responsabilità di ciascun consigliere provvedere a scaricare il materiale. 
 
Esaurita la discussione il presidente dichiara chiusa la seduta ad ore 21,05 

Letto, confermato e sottoscritto il presente verbale.  

Segretario Comunale        Presidente del Consiglio comunale  

 dott.ssa Monica Cagol        Claudio Margoni 

 


